
 
 

 

Domenica 15 settembre la nostra comunità parrocchiale ha accolto con gioia un gruppo di pellegrini... 
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E’ sempre una bella emozione ritrovarsi in parrocchia con i ragazzi e cominciare il nuovo anno di catechismo... 

 

 

 

In questo clima di profonda apprensione, domenica 10 novembre abbiamo celebrato la giornata del ringraziamento.  
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La vita spirituale non può essere un fatto privato, ma vita 

di comunione dove accogliere noi stessi e gli altri.  
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Abbiamo sempre pensato che la fame e la povertà facessero parte di un mondo lontano da noi, che non ci 

appartiene e che noi facessimo parte di una società ricca che non avrebbe dovuto affrontare problematiche 

di questo genere, ma ci siamo dovuti ricredere. 

Le responsabilità di quanto accade sono comunque da ricercare laddove le società diventano egoiste, per-

ché accentrano su di loro le ricchezze a disposizione dell’uomo e affamano quelle più deboli. La mancanza 

di lavoro, le tasse che aumentano, i servizi che vengono meno stanno gettando nella disperazione intere fa-

miglie togliendo dignità e prospettive di futuro a milioni di giovani cittadini di questa nostra “Bella Italia”. 

So che in questo clima di sfiducia che si è generato le famiglie tendono a rinchiudersi nelle residue certezze 

rimaste, precludendo agli altri quel poco di solidarietà che prima era possibile. In questo clima di profonda 

apprensione, domenica 10 novembre abbiamo celebrato la giornata del ringraziamento.  

I prodotti della terra, portati ai piedi dell’altare, nel momento dell’offertorio durante la S.Messa, sono stati 

un gesto significativo, atto alla condivisione con i più poveri. Ci scalda il cuore constatare che nonostante 

tutto, la luce della solidarietà splende ancora più luminosa. E perché quella di domenica non resti una espe-

rienza isolata nel tempo preghiamo Dio che dia la sapienza di ringraziarlo ogni giorno della nostra vita per i 

doni che ci fa. Questo è lo spirito della comunità di S. Barbara in Agro nel giorno del ringraziamento. 

Domenica 15 settembre la nostra comunità parrocchiale ha accolto con gioia un gruppo di pellegrini provenienti da 
Villa Cipressi frazione di città S.Angelo, in provincia di Pescara. Questo piccolo paese il 25 luglio scorso, è stato al 
centro di un fatto di cronaca. Una rinomata fabbrica abruzzese di fuochi d’artificio è saltata in aria. Oltre 10.000 ton-
nellate di polvere pirica scoppiando, con un boato terrificante, hanno ucciso quattro persone.  

In realtà il numero dei morti doveva essere assai superiore, se si pensa al paesaggio spettrale che i vigili del fuoco si 
sono trovati dinanzi, al loro arrivo: la collina su cui sorgeva la fabbrica era letteralmente sparita e al suo posto un 
cratere enorme, olivi in fiamme per centinaia di metri, macerie sparse per chilometri, case sventrate e un impressio-
nante fungo atomico biancastro troneggiava alto nel cielo estivo. Della fabbrica c’era rimasto praticamente nulla! 
L’unico oggetto ritrovato intatto è stata una immagine di S. Barbara custodita all’interno dell’edificio.  

Quando gli abitanti di Villa Cipressi hanno realizzato lo scampato pericolo, hanno deciso di recarsi in pellegrinaggio 
quale segno di riconoscenza per la grazia ricevuta. 

In seguito ad una ricerca fatta su internet, dove sono venuti a conoscenza della nostra chiesa e dopo aver mandato 
uno sparuto  gruppo di loro in avanscoperta qui a Chiesa Nuova, numerose famiglie sono partite col pullman per ve-
nire da noi. Alla fine della Messa durante la quale abbiamo ricordato i morti di questa tragedia, i pellegrini hanno 
visitato la nostra chiesa e dopo parole di incoraggiamento e di speranza rivolte ai parenti delle vittime li abbiamo sa-
lutati per poi vederli partire alla volta di Rieti, per un momento di preghiera in cattedrale, davanti alla splendida sta-
tua di S. Barbara nella cappella del Bernini. 

Il nostro ringraziamento va alle famiglie di Villa Cipressi per la testimonianza di fede dimostrata nel dolore che pure 
ha segnato le loro vite.  

Affidiamo questi nostri fratelli al Signore affinché “muti il loro lamento in danza e li rivesta di gioia” (Salmo 30,12) 
e li aspettiamo il prossimo giugno in occasione della festa della Santa, data in cui hanno promesso di ritornare.  
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E’ sempre una bella emozione ritrovarsi in parrocchia con i ragazzi e cominciare il nuovo anno di catechismo; veder-

li cresciuti, più sicuri e sempre vivacissimi; è piacevole ascoltare i loro chiassosi racconti sulle vacanze e sul loro 

rientro a scuola, ma soprattutto grande è la manifestazione del loro e del nostro affetto. 

Come ogni anno, noi catechisti sentiamo forte il bisogno di invocare lo Spirito Santo, perché ci aiuti nel nostro com-

pito, affinché il nostro esempio e la convinzione che ci anima portino i ragazzi a capire la loro appartenenza alla 

Chiesa. 

Il catechismo è un mezzo efficacissimo per parlare ai ragazzi di Dio e per far scoprire loro qual è il suo disegno: in-

fondere il suo amore misericordioso in ogni uomo, tanto da renderlo un “uomo nuovo” come lo fu Gesù, mandato 

dal Padre proprio perché ne fosse l’esempio perfetto per tutta l’umanità.   

La preparazione catechistica tende, anche, alla comprensione del significato vero dei Sacramenti, che i ragazzi si ac-

cingono a ricevere: Dio offre la grazia dei Sacramenti per rafforzare la nostra volontà,  pur buona ma  spesso  tan-

to debole ed incostante. 

L’esempio di molti, che, pur avendo seguito il catechismo poi si allontanano dalla Chiesa, non deve scoraggiarci o 

farci pensare che l’insegnamento catechistico sia inefficace per la formazione dei ragazzi. 

E’ bene sapere che tale insegnamento ha in sè l’annuncio del Vangelo. 

Un annuncio che, comunque, rimane nel cuore e genera quella riflessione, se non addirittura quel rimorso, che non 

permette di avere pace nel peccato e che, presto o tardi, porterà al bene. 

Nel percorso catechistico è di grande importanza il supporto della famiglia. 

I genitori che, con i loro figli, condividono l’esperienza della preghiera, della partecipazione alla Santa Messa dome-

nicale e festiva, delle attività parrocchiali e caritative (in particolare nei periodi di Avvento e Quaresima), potranno 

ulteriormente maturare ed approfondire la loro formazione cristiana ed umana ed essere poi di grande sostegno per 

quella dei loro figli. 

Il catechismo, dunque, accompagna il cristiano nell’itinerario volto alla conoscenza di Dio e alla scoperta della pro-

pria fede, favorendone la crescita spirituale ed un profondo cambiamento della vita quotidiana, professionale e fami-

liare, portandolo ad una piena comunione con Cristo. 

Un saluto particolare a tutti i ragazzi iscritti ai vari corsi di catechismo e alle loro famiglie. 

     Due catechiste 

L’ANGOLO DEL RELAX 

Inserire le definizioni al numero corrispondente.                                  

Nella colonna grigia si leggerà il significato di “Emmanuele”, l’altro nome di Gesù. 
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DEFINIZIONI:  

1. La prima preposizione semplice. 

2. Uno dei sette peccati capitali. 

3. La materia prima del sacramento della Cresima. 

4. Uccise Abele. 

5. Un sacramento. 

6. E’  “Buona”... quella portata da Cristo. 

7. Fariseo che parlò con Gesù di notte. 

8. Sacrificio per l’ebreo. 

9. Lo era Cesare Augusto. 
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0746-755751 — parrocchiasbr@libero.it 
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I NOSTRI APPUNTAMENTI!!!  

• I domenica di Avvento (1 dicembre)       S. Messa ore 10:30 

• Festa di S. Barbara (mercoledì 4 dicembre)      S. Messa ore 19:00 

• Solennità dell’Immacolata (domenica 8 dicembre)        S. Messa ore 10:30              

• III domenica di Avvento (15 dicembre) - “Avvento di fraternità” 

    Si raccolgono viveri a lunga scadenza per i più bisognosi.  S. Messa ore 10:30 

• Penitenziale (venerdì 20 dicembre)        

          ci prepareremo con la confessione al Santo Natale         ore 21:00  

• Festa di Natale con i bambini del catechismo (sabato 21 dicembre)            ore 18:00             

• IV domenica di Avvento (22 dicembre)       S. Messa ore 10:30              

• Veglia del Santo Natale (martedì 24 dicembre)              ore 23:30             

• Natale del Signore  (mercoledì 25 dicembre)        S. Messa ore 11:30    

• Festa della S. Famiglia (domenica 29 dicembre) - “Festa degli sposi”    

      Le coppie che celebrano 5,10,15 ecc, anni di matrimonio  

    durante la messa rinnoveranno le promesse nuziali.         ore 10:30     

    In serata - Concerto in onore di  Gesù Bambino      ore 19:00  

• Messa del ringraziamento (martedì 31 dicembre)              ore18:00              

• Solennità di Maria SS. Madre di Dio (mercoledì 1 Gennaio)              S. Messa ore 11:30             

• Solennità dell’Epifania (lunedì 6 Gennaio)                 S. Messa ore 10:30             
 

Alla fine di ogni celebrazione verranno offerti oggetti tipici natalizi,  

il ricavato sarà donato alla Caritas parrocchiale. 

LA VITA SPIRITUALE E’ VITA DI COMUNIONE. 

Domenica 17 novembre, subito dopo la S. Messa, il parroco ha affidato a Don Paolo M. Blasetti la presentazione del 

Vangelo di Matteo che ci accompagnerà durante il prossimo anno liturgico che avrà inizio con la prima domenica di 

avvento (1 dicembre 2013).  

Alla comunità riunita, il relatore ha illustrato per sommi capi, le cinque composizioni letterarie che, la maggior parte 

di noi, conosce come i “5” grandi discorsi: il discorso della montagna (5,1-7,29), il discorso del missionario (10,1-

11,1), quello in parabole (13,1-58), il discorso ecclesiale (18,1-35), e quello escatologico (24,1-25,46). 

I discorsi di Gesù, riportati da Matteo, ci devono interrogare come comunità, scopriremo insieme, che alla scuola del 

Maestro, c’è un banco per ciascuno di noi. Per questo motivo la Comunità, quest’anno, ha voluto dare un seguito alla 

presentazione ufficiale del vangelo di Matteo proponendo incontri periodici di approfondimento e confronto sulle 

tematiche affrontate dall’evangelista. Lo scopo è di acquisire maggiore coscienza e consapevolezza del proprio ruolo 

di credenti e missionari della Buona Novella. Gli incontri sono aperti a tutti; le date e gli orari verranno comunicati 

tra gli annunci domenicali e riportati in bacheca.  

Vi aspettiamo per condividere la Parola e per sperimentare quell’accoglienza famigliare nella quale sentirci veramen-

te fratelli e sorelle.  

La vita spirituale infatti non può essere un fatto privato, ma vita di comunione dove accogliere noi stessi e gli altri.  


